
GG S T O R I A

512. Senlcntia loia ( a cardinale Bessarionc scdis apostoliche 
legalo ad Ycnclos a. 1 4 6 5 )  qua definitili', Corpus D. Lucae  evan- 
gelistae Veneliis in Coiiventu S. Job min. ile observantia in Sa­
crario modo lionorifice repositum. Novissime imprimi curarunt 
j'ralrcs de Observanlia S. Job Venetiarum. Venetiis, Valvasensis, 
secolo xvii, in fol.

Intorno a ciò veggnsi Flaminio Cornaro tom. xii Eccles. Yenetae.

515. Polacco Giorgio. Della triplicata traslazione del corpo di 
S. L ucia . Trattato ec. Venezia, Barezzi, 1617, in 4.

514. Narrazione della traslazione del corpo di S. L u c ia  ver­
gine e martire da Siracusa a Costantinopoli et da Costantinopoli 
a Venetia a S. Giorgio Maggiore, et poi alla chiesa di S. Lucia 
dove riposa. Ven., Pinelli, 1026, in 4. e Zini, 1670 , in 12. e Tom- 
masini, 1715, in 8.

515. La sacra Aretusa o la Vergine di Siragusa L u c ia  ec. di 
Fabriciò Vcnicro, dedicata al sig. Achille Malfei guardiano dignis- 
simo della Scolla di S. Lucia di Venetia. Ivi, Zatta, 1670, in 12.

516. Acta syncera Sanctac L uciac  Cr. Lai. opera et studio 
Joannis de Joanne. Panormi, 1758, in 4.

517. Dissertazione slorico-critica intorno alla esistenza del 
corpo di S . L u c ia  nella città di Venezia, del conte della Torre 
Cesare Gaetaui. Palermo, 1758, in 4.

518. La Vita ovvero memorie dell’ opere mirabili di S. M a­
gno nobile di Aitino e vescovo di Eraclea compendiosamente fal­
le r is tam pare da Gio. Antonio Gasparini Veneto e guardiano del­
la Veneranda Scuola di detto santissimo ed antichissimo pro te t­
tore della Serenissima dominante di Venezia ec. Venezia, Maldu­
ra , 1756, in 8.

Il corpo ili S. Magno è nella chiesa di S. Geremia.

519. De M artirio  et reliquiis S . M am anlis  Martyris Cesareae 
in Cappadocia Dissertatio epislolaris Flam. Cornelii Sen. Ven. 
( tom. ix  Nuov. Racc. Calog.).

520. Breve Compendio della Vita del glorioso m artire  S. M a­
rnante tradotta  dal Ialino in italiano da P. A. B. Venezia, Occhi, 
1781, in 12.

Consiste la reliquia in un piede portato a Venezia dal celeberrimo 
Francesco Morosini, quand’ era capitanio generale dell’armi Venete in 
Canditi, il qual piede fu poscia riposto nella chiesa della Fava,


